
 

 

Domenica 19 marzo 2023 
Il tema della settimana è “scegliere la fiducia”. Se penso al cieco del Vangelo capisco 
meglio cosa sia “fiducia”: se nasci cieco, sei obbligato a fidarti degli altri in tutto e 
per tutto. Vivi di fiducia.  
Io ci vedo bene per fortuna, ma non di rado mi sento un po’ cieco, quando si tratta 
di capire cosa sia giusto fare. Dal cieco imparo che forse è meglio che abbandoni la 
logica del “fidarsi è bene, non fidarsi è meglio”. 
 
Lunedì 20 marzo 2023 – San Giuseppe 
Giuseppe! Un altro campione della fiducia. Forse più del cieco di ieri. Sì, perché 
fidarsi degli altri ci sta, ma di un sogno? Però me lo vedo, Giuseppe, quando si è 
svegliato quel mattino: sereno, pacificato, risolto!  
A volte Dio si serve anche della mia passività per mostrarmi le cose più importanti.  
E se il risultato è una gioia grande, allora vale la pena fidarsi! 
 
Martedì 21 marzo 2023 
“Vuoi guarire?” …ma sarà una domanda da fare a uno che è malato da una vita?  
Poi però ci ho pensato meglio: nella vita ci si può abituare a tutto, anche alla guerra 
e alla malattia.  
E se ci si abitua, si finisce per dimenticare il desiderio di guarire. Mi vengono i 
brividi… io non sono né malato né in guerra, ma non è che mi sto abituando troppo 
a qualcosa che spegne i miei desideri migliori? 
 
Mercoledì 22 marzo 2023 
Il don ci aveva detto che i Vangeli della parte finale di Quaresima erano più 
impegnativi e non immediati.  
Oggi torna molto l’immagine di morti che sentono la voce di Dio e che risuscitano.  
Un giorno la prof. ci ha detto una frase forte, che siamo “pieni di vuoto”. In pratica 
“vivi, ma morti”.  
Io non ci sto! Voglio vivere! Mi fido: ascolto la voce che mi fa risorgere già oggi! 
 
Giovedì 23 marzo 2023  
Bello difficile anche il brano di oggi! Se ho capito bene, sembra un processo: il Padre 
testimonia a favore di Gesù, idem Giovanni Battista. Ma questo non basta ai Giudei 
che credono di avere la verità in tasca e si fidano solo di se stessi e quindi non 
riconoscono né Gesù né i suoi testimoni.  
Ecco, ora mi è più chiaro perché spesso i miei mi dicono che non devo fidarmi solo 
di me stesso… 
 
Venerdì 24 marzo 2023 



 

 

Ancora gente che pensa di saperla più lunga di Dio. E Gesù che chiede in tutti i modi 
di andare oltre il proprio naso. È un invito pressante a non ingabbiare Dio nei nostri 
schemi, costringendolo ad essere ciò che diciamo noi. Dio non è mai scontato, già 
noto una volta per tutte.  
Del resto a nessuno fa piacere sentirsi costretto a indossare un’identità che non è la 
sua!  
 
Sabato 25 marzo 2023 - Annunciazione del Signore 
La settimana è cominciata con la festa di S. Giuseppe e si chiude con quella 
dell’Annunciazione. Anche Maria non scherza in quanto a capacità di fidarsi. Vero 
che un po’ si è spaventata anche lei quando ha visto l’angelo e quando le ha fatto la 
proposta. Però… come si fa a dire di no a Dio? Come rifiutare una proposta esigente 
a Colui che per te ha già dato tutto se stesso? E a me, Dio, cosa propone?  
 


